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EL GIORNO i Resto dei Carlino LA NAZIONE

Torna la Berlino del rigore
«Niente sconti all'Italia»
L'economista Gros: il nuovo ministro delle Finanze sarà un falco liberale
«Meno vincoli sugli investimenti verdi, ma Roma ha già avuto i soldi dalla Ue»

di Davide
Nitrosi

Oggi a Berlino tutto è incerto,
ma una cosa sicura c'è: con il
prossimo governo tedesco si
tornerà a parlare di rigore eco-
nomico in Europa. Anche per-
ché nel nuovo esecutivo, co-
munque vada, i liberali (i più ri-
goristi tra i partiti tedeschi) rive-
stiranno un ruolo chiave.
È così professor Gros? Dicia-
mo addio alle aperture sulle re-
gole di bilancio?
«Le aperture erano motivate dal-
la crisi della pandemia, ma l'at-
teggiamento della Germania
verso le politiche di rigore resta
sempre lo stesso», mette subito
le cose in chiaro l'economista
Daniel Gros (in foto), direttore
del Ceps, uno dei più autorevoli
centri di ricerca sui temi politi-
co-economici di Bruxelles.
E qual è l'atteggiamento?
«Siamo in crisi, le regole si so-
spendono. Finisce la crisi, le re-
gole ritornano. L'unica sfumatu-
ra sono i tempi: un rientro più o
meno lento. Se la ripresa proce-
de come ora, sarà nel 2023».
I liberali potranno accelerare
il rientro nel rigore?
«Il patto di stabilità è molto im-
portate per i liberali del Fdp, me-
no per gli altri partiti tedeschi.
Però i liberali avranno sicura-
mente il ministero delle Finan-
ze, che sarà affidato al loro lea-
der Christian Lindner, un falco
in materia economica. Per loro
la solidità della finanza pubblica
è fondamentale».
Spingerà il governo a ristabili-
re i paletti finanziari?
«Il potere del Fdp è circoscritto
dalla coalizione. Sarà il contrat-
to di coalizione a stabilire in ma-
niera precisa come procedere
nelle trattative sulle reaole di bi-

lancio europee. Entro certi limiti
le regole potranno essere inter-
pretate».
In che modo?
«Soprattutto sul fronte degli in-
vestimenti. Nel futuro governo
avranno un ruolo importante an-
che i Verdi e sarà decisivo il te-
ma della transizione ecologica.
I deficit dovranno essere ridotti,
anche in Germania, ma si arrive-
rà a stabilire che gli investimen-
ti verdi potranno essere esclusi
dal calcolo del deficit. Potrebbe
essere il punto di accordo».
Per l'Italia cosa cambierebbe?
«Per l'Italia dovrebbe contare
poco, visto che ha già ottenuto
con miliardi di investimenti
dall'Europa destinati alla transi-
zione ecologica. I fondi li ha avu-
ti e quindi non dovrebbe valere
il principio di escludere dal defi-
cit i prossimi investimenti verdi.
L'Italia può rimettere a posto i
suoi conti se continua a cresce-
re».
Cosa cambierebbe per la Ger-
mania e per l'Europa con un
cancelliere Spd o con uno
Cdu?
«Cambierebbe poco. Il ministro
delle Finanze sarà comunque
un liberale. E poi non pensiate
che il leader della Spd, Scholz,
sia favorevole alla crescita del
debito. Sicuramente se doves-
se esserci un'altra crisi la perso-
nalità del cancelliere può esse-
re importante, e di Scholz ci si
può fidare. Ma la Cdu non scom-
pare, continua a esprimere un
ceto politico e una parte impor-
tante del Paese».
Come è possibile che sia quasi
indifferente un cancelliere
Cdu o Spd?
«In Germania il potere del can-
celliere è limitato. Il Paese ha
una costituzione federale e il po-
tere dei Land è forte, ogni pro-
getto di innovazione, di miglio-
ramento, si scontra con le regio-

ni che fermano tutto e non vo-
gliono cambiamenti».
Con il nuovo governo Berlino
cercherà di essere la guida
dell'Europa?
«I governi sono eletti per difen-
dere gli interessi nazionali. La
Merkel non si è sottratta davanti
ai problemi europei, ma se non
c'è una crisi i tedeschi vogliono
essere lasciati in pace. Non han-
no le velleità di Macron».
Il futuro della Germania?
«Inizia un periodo di declino. Sa-
rà relativo e lento, ma in una de-
cina di anni renderà i tedeschi
più scettici verso Bruxelles e me-
no pro europei».
Nostalgia della Merkel?
«Può darsi di sì. Laschet è desti-
nato a sparire».
Ma perché Frau Angela non ha
preparato un successore ade-
guato?
«Perché intorno a lei nessuna
personalità forte è sopravvissu-
ta a lungo».
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® Decisivo
Christian Lindner

è il leader del Fdp. Guida
il partito dal 2013, quando
aveva 34 anni. I punti
di contatto con la sinistra
non mancano: legalizzazione
della marijuana e rilancio
del sistema scolastico Christian Lindner, 42 anni. Per la sua giovane età è stato soprannominato Bambi
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